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Gruppo di Azione Locale Isc Madonie 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI E DEI PARTNER 

DEL 31 MARZO 2017 

 
L’anno duemiladiciassette addì 31 del mese di marzo alle ore 18.00 regolarmente convocata, si è tenuta – in 

seconda convocazione - presso l’Aula Consiliare del Comune di Termini Imerese, l’Assemblea Ordinaria dei 

Soci del Gal Isc Madonie per discutere e deliberare sul seguente o.d.g. 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Apertura lavori e Comunicazioni del Presidente 

2. Lettura ed approvazione verbale seduta precedente 

3. Relazione sulle attività svolte nell’anno 2016 e relative determinazioni 

4. Approvazione Bilancio 2016 e relative determinazioni 

5. Analisi piano di rientro Consorzio Produttori Madoniti e relative determinazioni 

6. Rinnovo organi sociali 

7. Nomina revisore_Determinazioni 

8. Varie ed eventuali 

 

Sono presenti – anche per delega (allegate agli atti in uno al foglio di firma) – i rappresentanti dei seguenti 

soci: 

Comune di Alia  

Comune di Aliminusa 

Comune di Blufi 

Comune di Bompietro 

Comune di Castelbuono 

Comune di Castellana Sicula 

Comune di Collesano 

Comune di Gangi 

Comune di Gratteri 

Comune di Geraci Siculo 

Comune di Lascari 

Comune di Montemaggiore Belsito 

Comune di Nicosia 

Comune di Petralia Soprana 

Comune di Petralia Sottana 

Comune di Polizzi Generosa 

Comune di Pollina 

Comune di S. Mauro Castelverde 

Comune di Sciara 

Comune di Scillato 

Comune di Sclafani Bagni 

Comune di Sperlinga 

 
 

UNIONE EUROPEA 
FEASR 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA 

DELLO SVILUPPO RURALE  
E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

http://wip.gemeinde.bozen.it/GalleryDetail.jws?src=3780_Logo_Unione_Europea.jpg
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Comune di Vallelunga Pratameno 

Ente Parco delle Madonie 

Agenzia di Sviluppo So.svi.ma Spa 

Associazione Prov.le Dottori in Scienze Agrarie e Forestali 

Associazione Giosef Italy 

Associazione Identità Madonita 

Associazione Itimed 

Associazione La Nuova Geraci 

Associazione Madonie Outdoor 

Associazione Rosamarina Lake 

BCC Mutuo Soccorso di Gangi 

BCC S. Giuseppe di Petralia Sottana 

BCC di Valledolmo 

Centro Addestramento Sicilia 

Centro Comm.le Naturale di Gangi 

Consorzio Agrit. Le Terre di Mezzo Madonie 

Consorzio Madonie 33 

Consorzio Produttivo Valledolmo 

Cons. Produttori Madoniti 

Coop. La Sorgente del Verbo 

Coop. Madonita 

Coop. Pro.Bio.Si 

Coop. Rinascita 

Copagri Palermo 

Euromed Carrefour 

Legacoop Sicilia 

Madonie.it 

 

Sono inoltre presenti, in qualità d’invitati, i Sigg. 

a) Giuseppe Ficcaglia; 

b) Dario Costanzo. 

 

per relazionare, rispettivamente, sulle attività svolte nel 2016 e sul bilancio relativo allo stesso anno. 

 

Il Presidente, constatato e fatto constatare che 

- sono presenti n. 49 associati su 95; 

- l’Assemblea è stata regolarmente convocata per il 31/03/17 ore 07:00 in prima convocazione ed alle ore 

18:00 in seconda convocazione; 

- il quorum per la validità della presente riunione – a norma dell’art. 9 del vigente Statuto – è fissato nei 

due quinti degli aventi diritto al voto 

 

dichiara la presente Assemblea validamente costituita ed atta a discutere e deliberare sugli argomenti posti 

all’ordine del giorno. 

Il Presidente, con il consenso unanime dei presenti, chiama il dott. Giuseppe Ficcaglia a svolgere le funzioni 

di Segretario. 

 

Si passa alla trattazione del 1° punto all’o.d.g. 

1° punto: Apertura lavori e Comunicazioni del Presidente 

Il Presidente ringrazia i soci intervenuti e invita ad entrare subito nella trattazione dei punti all’o.d.g. 

 

Si passa alla trattazione del 2° punto all’o.d.g. 

2° punto: Lettura ed approvazione verbale seduta precedente 

Si da lettura del verbale dell’Assemblea tenutasi il 26 settembre 2016 e si chiede ai soci di esprimersi rispetto 

alla bozza loro inviata in allegato alla convocazione assembleare.  

Lo stesso viene approvato dai soci presenti ad eccezione dei rappresentanti dei Comuni di Collesano e 

Sperlinga nonché i rappresentanti dei soci privati Ass.ne Prov.le Dottori in Scienze Agrarie e Forestali, 
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Ass.ne Giosef Italy, Ass.ne Itimed, Ass.ne La Nuova Geraci, Centro Addestramento Sicilia in quanto assenti 

alla precedente assemblea. 

 

Si passa alla trattazione del 3° punto all’o.d.g. 

3° punto: Relazione sulle attività svolte nell’anno 2016 e relative determinazioni 

Si passa ad illustrare, ai soci presenti, la relazione sulle attività svolte nel corso del 2016. 

Il Presidente Vienna da la parola al dott. Costanzo il quale evidenzia che, a differenza delle annualità 

precedenti, nelle quali l’attività principale è consistita nell’attuazione del Piano di Sviluppo Locale “Madonie 

in rete per lo sviluppo del territorio rurale”, l’anno 2016 ha visto il GAL impegnato prioritariamente nella 

fase di elaborazione del nuovo Piano di Azione Locale denominato “Comunità Rurali Resilienti“ a valere sul 

P.S.R. SICILIA 2014-2020 e redatto ai sensi dei Bandi sulla Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale 

L.E.A.D.E.R”:  

- sottomisura 19.1 – “Sostegno Preparatorio”, pubblicato sul sito www.psrsicilia.it il 21/04/2016 e 

- sottomisure 19.2 – “Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia di sviluppo locale di 

tipo partecipativo” e 19.4 – “Sostegno per i costi di gestione e animazione”, pubblicato sul sito 

www.psrsicilia.it il 2/9/2016. 

Con D.D.G. n. 6585/2016 del 28/10/2016 dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale 

e della Pesca Mediterranea, è stata approvata la graduatoria delle Strategie di Sviluppo Locale di Tipo 

partecipativo presentate dai GAL siciliani, nonché la graduatoria finale dei Gal/costituendi Gal ammissibili a 

finanziamento, tra i quali figura il GAL ISC MADONIE.  

Altre attività hanno riguardato il completamento del progetto R.E.M. (Rete degli ecosistemi madoniti), la 

partecipazione alla definizione della Strategia Nazionale Aree interne (SNAI) per l’area delle Madonie e la 

partecipazione a varie iniziative seminariali, così come sinteticamente descritto nella pagine seguenti. 

Nel dettaglio: 

LA NUOVA S.S.L.T.P. PER LA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 2014-2020  

In applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013, il GAL intende realizzare una strategia di sviluppo 

locale di tipo partecipativo che sia “Un insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni locali, 

che contribuisce alla realizzazione della strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 

inclusiva”. 

Il nuovo P.A.L., in conformità a quanto previsto dalla Strategia Europa 2020, contribuirà a realizzare sul 

territorio: 
- Lo sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione 

- La promozione di un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva 

- La promozione di un'economia con un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e 

territoriale. 

 

- Obiettivo principale (Obiettivo globale della SSLTP) 

In termini SMART, l’obiettivo principale della SSLTP è il seguente: 

Entro il 2023 migliorare la resilienza dell’area rurale del GAL ISC MADONIE, attraverso interventi di 

trasferimento di competenze e innovazione, azioni di sostegno di attività extra agricole, creazione di reti di 

cooperazione e sviluppo dell’agricoltura sociale. 

 

- Obiettivi specifici 

Nello specifico, l’obiettivo generale si raggiunge attraverso la composizione, in forma governata, di una 

serie di azioni, tendenti a promuovere un’offerta di prodotto/territorio coordinata, indirizzata verso i 

mercati interni di prossimità, verso i mercati di vicinato euro-mediterranei, nonché verso i mercati 

internazionali. 

Tale offerta si realizzerà in forma integrata ed unitaria, attraverso: 

http://www.psrsicilia.it/
http://www.psrsicilia.it/
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- L’attivazione di processi virtuosi di trasferimento della conoscenza, della innovazione e delle buone 

pratiche, grazie al coinvolgimento dei centri di ricerca partner, con attività dimostrative e scambi 

interaziendali anche nel settore extra-agricolo. Tali azioni saranno prevalentemente rivolte agli 

operatori delle filiere che il partenariato ha ritenuto essere le più interessanti per lo sviluppo del 

territorio (grano, zootecnica, olio, ortofrutta ed erbe officinali) 

- Il potenziamento della redditività complementare delle aziende agricole anche attraverso lo sviluppo di 

attività in settori extra-agricoli (turismo, artigianato di qualità, commercio, servizi alle persone, attività 

ricreative, sportive, culturali, didattiche etc) 

- Il sostegno alla cooperazione di filiera orizzontale e verticale tra operatori impegnati nella produzione, 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, al fine del soddisfacimento di fabbisogni 

collettivi e della massimizzazione delle economie di scala 

- La concessione di aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento 

dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale finalizzata all’up-grade tecnologico delle 

imprese (misura attivata in ambito CLLD) 

- La promozione del turismo relazionale in una logica di Destination Management Community, anche 

mediante attività dimostrative, informative, scambi interaziendali e visite brevi per la rigenerazione del 

tessuto storico/tradizionale esistente 

- La realizzazione di interventi di micro ricettività diffusa e di miglioramento dei servizi ad essa 

connessi, oltre a piccole opere di infrastrutturazione turistica (es.: segnaletica turistica, piccoli centri di 

assistenza ai turisti etc) 

- La messa a sistema delle strutture di ospitalità diffusa extra alberghiera, con la creazione di reti tra 

imprese e di partenariati pubblico-privati 

- La concessione di un sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso 

interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa 

(misura attivata in ambito CLLD) 

- La creazione di un supporto tecnico a beneficio dei comuni, per la realizzazione di studi e progetti per 

lo sviluppo dei servizi delle aree rurali e la realizzazione di infrastrutturazione pubblica 

- La realizzazione di progetti di cooperazione, volti ad avviare rapporti stabili di collaborazione 

intersettoriale tra produttori, enti pubblici e soggetti del privato sociale, finalizzate a sostenere la 

diversificazione delle attività agricole in attività volte all’integrazione sociale di soggetti svantaggiati 

- La realizzazione di investimenti in infrastrutture per Comuni associati e per sostenere la nascita di strutture 

per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia (misura attivata in CLLD). 

 

- Ambiti tematici prescelti 

Al termine della fase di consultazione del partenariato economico e sociale, portatore di interesse collettivo, 

si è registrata la richiesta, da parte del territorio, di attivare i seguenti tre Ambiti di intervento: 

Ambito tematico 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 

forestali, artigianali e manifatturieri 

Ambito tematico 3 - Turismo sostenibile 

Ambito tematico 8 - Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali. 

- Interventi di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD)  
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Negli incontri di consultazione pubblici per l’elaborazione del nuovo Piano di Azione Locale, è emersa la 

volontà unanime di attivare l’approccio multifondo (CLLD - Community Led Local Development) secondo 

quanto previsto dalla Misura 19 del nuovo PSR SICILIA 2014-2020.  

Gli amministratori locali hanno ritenuto fondamentale: 

- il sostegno alle imprese nel realizzare i progetti di completamento di filiere, possibilmente, 

valorizzando le strutture sia pubbliche che private esistenti;  

- la valorizzazione turistica del territorio mediante il potenziamento degli attrattori naturali, culturali e 

ambientali in sintonia con quanto previsto dal Piano di Sviluppo del Distretto Turistico “Cefalù e 

parchi delle Madonie e di Himera”;   

- il sostegno delle iniziative in ambito sociale.  

 

La scelta delle azioni - nel rispetto delle indicazioni, riportate nell’avviso pubblico prot. n. 24763 del 

17.05.2016 a firma dell’AdG – è stata effettuata in coerenza con i suggerimenti emersi negli incontri di 

animazione territoriale, circa gli ambiti da attivare, che di seguito si riportano: 

 1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, forestali, 

artigianali e manifatturieri); 

 3. Turismo sostenibile;  

 8. Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali. 

 

Dall’incontro con gli amministratori locali è emerso che le azioni del PO FESR Sicilia 2014-2020 da 

proporre nell’ambito dell’approccio CLLD sono le seguenti:   

 3.1.1. - Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi 

di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale. 

 3.3.4 - Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di 

qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed organizzativa. 

 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per Comuni associati e aiuti per sostenere gli investimenti 

privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia. 

 

Si passa all’illustrazione delle attività extra P.A.L. 

Nel dettaglio: 

S.N.A.I. 

All’interno del territorio GAL, ricade l’area prototipale su cui sperimentare la Strategia Nazionale Aree 

Interne (SNAI) denominata “MADONIE RESILIENTI: LABORATORIO DI FUTURO” individuata, a 

seguito del rapporto istruttorio del Comitato nazionale Aree Interne, giusta delibera di Giunta Regionale n. 

162 del 22 Giugno 2015. 

Nell’anno 2016, il GAL ha continuato la partecipazione all’elaborazione della Strategia: concentrando la sua 

attività sulle AZIONI RELATIVE ALLO SVILUPPO LOCALE, con particolare riferimento a: 

UN SISTEMA AGROALIMENTARE LOCALE INTEGRATO, SOCIALMENTE CONDIVISO, DI 

QUALITA’, partecipando all’elaborazione dei seguenti punti: 

- Il Piano del cibo delle Madonie 

- Giacimenti di biodiversità 

- Accesso alla terra 

- Specializzazioni caratteristiche del territorio 

Al fine di capitalizzare al meglio gli effetti prodotti dalle Misure inserite nel PAL, si è partecipato ai diversi 

tavoli di lavoro al fine di interconnettere la strategia del GAL con gli obiettivi strategici che si sono 

individuati nel documento preliminare di Strategia Aree Interne (SNAI). 

Tra i vari obiettivi, si intende capitalizzare le iniziative di sviluppo locale realizzate sul territorio madonita, 

mediante la creazione di reti di innovazione per rigenerare il capitale umano e coltivare un futuro resiliente. 

Il GAL, in tale ambito, svolgerà un importante ruolo all’interno della strategia per l’attuazione del “Piano del 

cibo” e dell’ “Accesso alla terra”. Su quest’ultimo tema, sono stati già avviati proficui incontri con il 
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Commissario Regionale per la liquidazione degli usi civici e con il Dipartimento regionale dello Sviluppo 

rurale, al fine di sperimentare una modalità innovativa di accesso alla terra, sui terreni gravati da usi civici. 

R.E.M – RETE PER GLI ECOSISTEMI MADONITI – PERCORSI DA SOGNO 

Il GAL ISC MADONIE ha partecipato all’elaborazione ed alla realizzazione del progetto R.E.M. presentato 

il 12/05/2014 da SO.SVI.MA. a seguito dell’Avviso per la realizzazione di attività finalizzata alla creazione 

di itinerari turistici dedicati al segmento “natura” nell'ambito del progetto di eccellenza – art. 1, comma 1228 

della Legge 296/96 – “Progettazione e realizzazione di itinerari per la valorizzazione del turismo 

naturalistico”.  

 

Gli obiettivi del piano esecutivo del progetto R.E.M sono: 

- Incrementare il flusso di visitatori nazionali ed internazionali nell’area del Distretto Turistico “Cefalù e 

Parchi delle Madonie e di Himera” che si muovono con motivazioni di viaggio legate alla “natura”; 

- Sostenere la destagionalizzazione dei flussi turistici; 

- Sviluppare l’offerta turistica del comprensorio distrettuale destinata a tale target in una logica di prodotto 

specializzato, salvaguardando e valorizzando il patrimonio di rarità ed unicità dell’ambiente e del 

paesaggio madonita; 

- Creare ed ampliare il sistema dell’offerta turistica specializzata sui fabbisogni e sulle esigenze espresse 

dal segmento e dal target di riferimento; 

- Concepire e realizzare proposte turistiche mirate e concretamente spendibili sul mercato; 

- Sostenere la destagionalizzazione dei flussi turistici; 

- Sviluppare l’offerta turistica del comprensorio distrettuale destinata a tale target in una logica di prodotto 

specializzato, salvaguardando e valorizzando il patrimonio di rarità ed unicità dell’ambiente e del 

paesaggio madonita; 

- Creare ed ampliare il sistema dell’offerta turistica specializzata sui fabbisogni e sulle esigenze espresse 

dal segmento e dal target di riferimento; 

- Concepire e realizzare proposte turistiche mirate e concretamente spendibili sul mercato.  

 

In maniera particolare, il GAL si è impegnato, nel 2016, nelle seguenti attività: 

- Realizzazione attività Laboratoriali di osservazione e percezione per le scolaresche 

- Progettazione e coordinamento attività, monitoraggio e controllo 

 

Per ciò che riguarda la realizzazione dei laboratori, il GAL ha emanato un AVVISO PER 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE RIVOLTO AI COMUNI REALIZZAZIONE LABORATORI 

DI OSSERVAZIONE E PERCEZIONE PER LE SCOLARESCHE 
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Nell’ambito del progetto R.E.M – Rete per gli ecosistemi madoniti – Percorsi da sogno – il GAL ISC 

MADONIE ha realizzato  n. 5 Laboratori di osservazione e percezione per le scolaresche. 

Tale attività si inquadra all’interno delle attività di promozione del turismo naturalistico, con particolare 

riferimento al target rappresentato dalla popolazione scolastica del territorio. 

 

Sono stati pertanto organizzati n. 5 eventi (uno per ogni territorio afferente ai Centri Stella di: Castelbuono, 

Gangi, Bompietro, Caltavuturo e Alia) dedicati alle scolaresche, con la predisposizione di appositi laboratori 

di osservazione e percezione che coinvolgano i cinque sensi e che facciano scoprire ai bambini/ragazzi il 

valore dell’ambiente naturale e dei prodotti da esso derivanti. 

I comuni destinatari delle attività sono stati: Aliminusa, Caltavuturo, Castellana Sicula, Geraci Siculo, 

Pollina e Finale di Pollina. 
 

 

ORGANIZZAZIONE O PARTECIPAZIONE A SEMINARI SUL TERRITORIO 

Petralia Sottana - 27 febbraio 2016 SEMINARIO DI VALUTAZIONE PARTECIPATA - P.S.R. SICILIA 

2007/2013 – ASSE 4 PSL “MADONIE IN RETE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO RURALE” 

e 

P.S.R. SICILIA 2014/2020 - NUOVE PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER I TERRITORI RURALI 

Organizzatore: GAL ISC MADONIE 

 

Caltavuturo - 05 marzo 2016 SEMINARIO SULLA NUOVA PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 

2014-2020INTERVENTO SU PEI & AGRICOLTURA - INNOVAZIONE E GRUPPI OPERATIVI: 

ISTRUZIONI PER L'USO 

Organizzatore: Comune di Caltavuturo 

 

Gangi - 30 luglio 2016 MANIFESTAZIONE: LA VIA DEGLI ODORI - ALLA SCOPERTA DELLE 

PIANTE AROMATICHE E OFFICINALI NEL BORGO Intervento: Aiuti all'avviamento di imprese per le 

attività extra-agricole nelle zone rurali – il pacchetto start up per i giovani e le donne  

Organizzatore: Comune di Gangi 

 

Petralia Soprana – 07 agosto 2016 SAGRA DEL GRANO V EDIZIONE  

CONVEGNO: LO SVILUPPO DELLA FILIERA AGRICOLA NELL’AMBITO DELLA NUOVA 

PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA P.S.R. SICILIA 2014-2020  
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Organizzatore: Comune di Petralia Soprana 
 

Petralia Sottana – 10 novembre 2016 INCONTRO TEMATICO: LE MISURE A SOSTEGNO DELLA 

CREAZIONE O SVILUPPO DI IMPRESE EXTRA AGRICOLE NEL SETTORE DEL TURISMO 

SOSTENIBILE 

Organizzatore: Associazione Madonie outdoor Coop Petraviva nell’ambito dei tirocini scolastici di studenti 

di Caltanissetta 

 

Ascoltata la relazione del dott. Costanzo i soci presenti approvano all’unanimità la relazione illustrata. 

 

 

Si passa alla trattazione del 4° punto all’o.d.g. 

4° punto: Approvazione Bilancio 2016 e relative determinazioni 

Il Presidente Vienna dà la parola al Revisore del Gal Isc Madonie, dott.ssa Maria Bannò, la quale illustra ai 

presenti la relazione sul bilancio 2016 dalla stessa predisposta (vedi relazione allegata).  

La dott.ssa Bannò, dopo aver evidenziato le principali poste dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

nonché il risultato economico d’esercizio 

-     afferma che a seguito delle verifiche effettuate sul bilancio è possibile affermare che: 

 le poste di bilancio sono state valutate in prospettiva di una normale continuità dell'attività sociale; 

 i criteri utilizzati per la valutazione delle poste di bilancio risultano, corrispondenti a quelli utilizzati 

nel corso del precedente esercizio; 

 i costi ed i ricavi sono stati inseriti in bilancio secondo i1 principio della loro competenza temporale. 

- evidenzia la costituzione il fondo rischi su crediti – costituito mediante utilizzo del risultato economico 

frutto delle operazioni di gestione ordinaria e straordinaria di competenza del 2014 – è stato 

incrementato di €. 28.954,53 per fronteggiare le potenziali perdile sui crediti derivanti da: 

 la probabile mancata riscossione dei crediti per quote ass.ve vantati vs i soggetti giuridici privati che 

durante l’attività di animazione terr.le per la costruzione del nuovo P.A.L. non hanno confermato la 

loro adesione alla compagine sociale; 

 la probabile mancata riscossione dei crediti per quote ass.ve vantati vs i soggetti giuridici privati per i 

quali è stata avviata procedure di liquidazione o procedure concorsuali; 

 la probabile mancata riscossione dei crediti per quote ass.ve vantati vs i soggetti giuridici pubblici 

(Ente Parco delle Madonie) che hanno manifestato difficoltà ad erogare quanto spettante; 

 la probabile mancata riscossione dei crediti per quote ass.ve vantati vs i soggetti giuridici pubblici 

che hanno manifesteranno probabilmente difficoltà ad erogare quanto spettante per via di 

dichiarazioni di dissesto. 

- sottolinea la necessità di una verifica aggiornata di tutti i crediti iscritti in bilancio; 

- evidenzia che non si rilevano motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2016. 

Il Presidente da la parola al dott. Giuseppe Ficcaglia, nella qualità di ex Resp.le Amministrativo del Gal Isc 

Madonie, il quale illustra ai soci presenti la relazione sul Bilancio predisposta dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Nel dettaglio: 

- evidenzia che la gestione ordinaria e straordinaria 2016 si chiude con un risultato economico positivo, 

ante imposte, pari ad euro  + 30.478,45; 

- evidenzia i principi generali osservati nella redazione del bilancio di esercizio 2016; 

- illustra le principali voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico; 

- evidenzia che nel corso del 2016 si è proceduto all’azzeramento di alcune posizioni debitorie (per 

indennità di carica, per compensi per prestazioni di servizi amministrativi etc….); 

- illustra ai soci presenti le scelte operate dal Cda e le relative proposte. Nel dettaglio: 
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 Fondo Rischi su crediti, generato in occasione del bilancio 2014, a copertura di eventuali rischi per la 

riscossione di crediti (crediti vs clienti e crediti diversi) caratterizzati da una ridotta esigibilità o da 

potenziali decurtazioni in sede di istruttoria, da parte degli appositi uffici preposti dell’Ass.to Reg.le 

Agricoltura, delle somme rendicontate nelle varie rendicontazioni via via presentate in seguito 

all’attuazione dei vari Progetti Operativi. 

Il rischio delle decurtazioni dei crediti maturati per la rendicontazione dei vari P.O. del PSL è venuto 

meno. 

Si evidenzia, però, che nel corso dell’attività di costruzione e progettazione del P.A.L., svoltasi si 

sono registrate da parte di alcuni soggetti giuridici privati la mancata conferma dell’adesione alla 

compagine sociale (non sostanziata, con atti espliciti, da manifestazioni di recesso nonostante 

specifica nota di sollecito loro inviata). Nei confronti degli stessi si stanno avviando le necessarie 

attività amministrative (ivi incluse quelle di recupero per le quote associative non liquidate). 

E' da considerare presumibile non riuscire a riscuotere per intero i crediti vantati nei loro confronti. 

Occorre inoltre considerare che sono pervenute notizie ufficiose (non sostanziate, alla data in cui si 

predispone la relazione, da documenti ufficiali) circa: 

- l’ avvio procedure di liquidazione di alcuni soci privati ( Confcooperative, Ass.ne Tam 

Tam, Cia Palermo etc...); 

- possibili proposte di transazione su posizioni creditorie (Cons. Imera Sviluppo); 

- avvio procedure concorsuali su alcuni soci privati (Coop. Futura); 

- difficoltà da parte di alcuni soci pubblici ad erogare quanto dovuto in termini di quote 

associative (Ente Parco); 

- dichiarazioni di dissesto finanziario inerenti qualche Comune socio 

In ragione di ciò, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di incrementare la dotazione del 

Fondo Rischi, destinando allo stesso euro 28.954,53 del risultato economico al 31/12/16. 

 

- sottolinea che, nel corso del 2016 si è proceduto all’azzeramento di alcune posizioni debitorie (per 

indennità di carica, per compensi per prestazioni di servizi amministrativi etc….); 

- relativamente alle posizioni creditorie di soci privati morosi è stato dato mandato ad un legale per l’avvio 

delle azioni di recupero. 

Terminata la relazione del dott. Ficcaglia si apre una vivace discussione circa il contenuto di alcune poste di 

bilancio. 

Il dott. Ficcaglia provvedere a fornire i necessari chiarimenti e chiarisce l’attività di verifica e riscossione di 

alcune posizioni creditorie svolta nel corso degli ultimi mesi.  

Terminata la discussione, il Presidente Vienna propone all’Assemblea di votare il progetto di bilancio 2016 e 

le proposte del Cda.  

 

Il voto si effettua in maniera palese ed al termine delle operazioni di voto si hanno i seguenti risultati: 

- Favorevoli: 47 

- Contrari: 0 

- Astenuti: 2 (Comune di Castelbuono; Comune di Polizzi Generosa) 

 

Si allontana il rappresentante del Comune di Polizzi Generosa.  
 
 
Si passa alla trattazione del 5° punto all’o.d.g. 

5° punto: Analisi piano di rientro Consorzio Produttori Madoniti e relative determinazioni 

Il Presidente Vienna illustra ai soci presenti i contenuti della proposta del piano di rientro presentata dal 

rappresentante legale del Consorzio Produttori Madoniti al Cda. 
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Lo stesso sottolinea che il Cda, in occasione dell’ultima seduta e vista la specificità e la particolare valenza 

della tematica, ha espresso la volontà di rendere partecipe la compagine sociale dei contenuti della questione. 

 

Terminata la lettura della proposta di rientro chiede la parola il Sindaco di Castelbuono, dott. A. 

Tumminello, il quale evidenzia che l’art. 11 dello Statuto attribuisce competenza sul tema al Consiglio di 

Amministrazione. 

Ciò detto, invita a rispettare il dettato statutario. 

 

Il Presidente Vienna ribadisce che il Cda ha attenzionato la proposta ed ha deliberato, senza voler venir meno 

alle sue competenze, di discutere della proposta in Assemblea. 

 

Chiede la parola il Sindaco di Aliminusa, Avv. F. Dolce, il quale sottolinea la valenza formale di quanto 

sostenuto dal Sindaco di Castelbuono ed apprezza l’intento del Cda di informare l’Assemblea al fine di 

assicurare, soprattutto ai nuovi soci, una maggiore conoscenza della tematica. 

 

Richiede la parola il il Sindaco di Castelbuono, dott. A. Tumminello, il quale evidenzia che il documento 

presentato non abbia le caratteristiche di una proposta transattiva. 

 

Il Presidente Vienna sottolinea che la genesi della questione richiede una trattazione in Assemblea dei 

seguenti fattori: 

- Le ragioni strategiche della costituzione del Cons. Produttori Madoniti 

- L’esperienza maturata presso il Centro Comm.le Forum e le relative ragioni strategiche 

- L’interesse con il quale la tematica è stata trattata nelle precedenti Assemblee 

- La nuova compagine sociale del Gal Isc Madonie 

 

Chiede la parola il Presidente di Sosvima Spa, A. Ficile, il quale  

- considera corretto, sul piano formale, l’invito rivolto dal Sindaco di Castelbuono; 

- condivide ed apprezza le ragioni alla base della scelta del Cda illustrate dal Presidente 

Vienna; 

- ricorda la genesi del Cons. Produttori Madoniti e dell’esperienza presso il Centro 

Comm.le Forum effettuata con il pieno sostegno e la piena condivisione dell’Assemblea 

del Gal Isc Madonie; 

- precisa che la posizione contabile indicata nel bilancio non si può considerare un debito 

“in senso stretto” alla luce di quanto illustrato prima; 

- precisa che la proposta presentata dal Cons. Produttori Madoniti è da considerare una 

proposta di rientro più che una proposta transattiva. 

 

Chiede la parola il Presidente del Cons. Produttori Madoniti, M. Cicero, il quale ricorda non solo la genesi 

del Cons. Produttori Madoniti ma anche le azioni di rilancio avviate con la sua Presidenza (gestione area 

mercatale di Irosa, gestione piattaforma logistica, contatti commerciali con strutture alberghiere etc…). 

Ciò detto, non ritiene che si possa chiedere ai consorziati, vecchi e nuovi, di farsi carico della posizione 

debitoria. 

Da ciò l’articolato della proposta di rientro consegnata al Cda del Gal Isc Madonie. 

 

Richiede la parola il il Sindaco di Castelbuono, dott. A. Tumminello, il quale  

- precisa che le sue riflessioni non hanno contenuto polemico; 

- ribadisce di non essere d’accordo sui contenuti della proposta consegnata al Cda; 

- rinnova l’invito a trattare la questione in seno al Cda e, sul piano contabile, invita ad 

utilizzare il Fondo Rischi ed Oneri. 

 

Chiede la parola il delegato dell’Ass.ne Rosamarinalake, Ing. Bellavia, il quale ringrazia il Presidente Vienna 

ed il Cda per aver voluto informare la compagine sociale sulla questione e, considerato che il Cons. 

Produttori Madoniti ha delle importanti attività in essere, invita a considerare l’ipotesi di poter concedere un 

lasso di tempo maggiore per il rientro dalla posizione debitoria. 
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Chiede la parola il Presidente di Euromed Carrefour, A. Tilotta, il quale  

- ricorda che era lui il Presidente del Cons. Produttori Madoniti quando è stata avviata, con 

il pieno sostegno della compagine sociale di allora, l’esperienza presso il Centro Comm.le 

Forum; 

- ricorda le caratteristiche di quell’esperienza e le difficoltà incontrate che non hanno 

consentito la stessa esperienza efficacemente; 

- ricorda l’esperienza negativa del Cons. Il Parco che Produce; 

- si unisce all’invito a non considerare la questione solo sul piano contabile. 

 

Chiede la parola il Sindaco di Bompietro, L. Di Gangi, il quale ringrazia il Presidente ed il Cda per la scelta 

di far conoscere nel dettaglio la questione e si unisce all’invito del Sindaco di Castelbuono di riportare la 

definizione della stessa in seno al Cda. 

 

Chiede la parola il Sindaco di Castellana Sicula, G. Di Martino, il quale chiede di ritirare il punto dall’o.d.g. 

e invita a riportare la definizione della stessa in seno al Cda. 

 

Chiede la parola il dott. C. Muscarella, rappresentante della BCC Valledolmo, il quale precisa che sul piano 

giuridico la competenza è del Cda ma, visto il merito della vicenda e la tipologia di consorziati (piccole 

aziende agroalimentari madonite che necessitano di strumenti di aggregazione) ritiene indispensabile trovare 

un’intesa che contemperi aspetti strategici e di merito poiché una valutazione solo sul piano contabile 

sarebbe non congrua. 

Lo stesso, inoltre, fornisce la disponibilità tecnica se ritenuta necessaria. 

 

Chiede la parola il Presidente della BCC Mutuo Soccorso di Gangi, N. Blando, il quale apprezza la volontà 

del Cda e si unisce alla posizione espressa dal dott. Muscarella. 

 

Chiuso il dibattito e visti i contenuti dello stesso, il Presidente Vienna propone di consegnare le riflessioni 

svolte dall’Assemblea al nuovo Cda, tenuto conto dell’imminente rinnovo, con l’impegno di informare e 

coinvolgere la compagine sociale in merito alla soluzione trovata. 

 

 

Si passa alla trattazione del 6° punto all’o.d.g. 

6° punto: Rinnovo organi sociali 

Il Presidente Vienna precisa che l’attuale Cda ha esaurito, a febbraio 2017, il proprio mandato triennale e 

evidenza la necessità che si proceda al rinnovo degli organi sociali. 

Chiede la parola il Sindaco di Aliminusa, Avv. F. Dolce, il quale propone di rinviare la trattazione del punto 

ad una fase successiva alla chiusura della prossima tornata elettorale amministrativa. 

 

La proposta viene approvata dai soci presenti che danno mandato al Presidente di porre in essere gli 

adempimenti necessari. 
 

 

Alle ore 20:25, non essendoci altri argomenti all’Ordine del Giorno e non chiedendo alcuno la parola, la 

seduta ha termine. 

Del che il presente verbale. 

 

              IL PRESIDENTE                                                                  IL SEGRETARIO 

                                                                                  

          (F.to Bartolo Vienna)                                                            (F.to Giuseppe Ficcaglia) 


